
Veglia di preghiera 

    

IIINNN   CCCAAAMMMMMMIIINNNOOO………   
PER VEDERE IL MAESTRO 

 

 

Ma... quale cammino? 
 

Allora Mika con voce limpida e chiara scandì alcune parole 

che non ho mai più dimenticato: "Una risposta non merita 

mai un inchino: per quanto intelligente e giusta ci possa 

sembrare non dobbiamo mai inchinarci ad una risposta".  

Annuii con un cenno della testa, pentendomi immediatamente 

perché Mika poteva pensare che mi ero inchinato alla sua 

risposta.  

"Chi s'inchina si piega" continuò Mika. "Non devi mai 

piegarti davanti ad una risposta".  

"E perché no?"  

"Una risposta è il tratto di strada che ti sei lasciato 

alle spalle.  

Solo una domanda può puntare oltre". 
 

Canto d’inizio 

 

 

FARE ALLEANZA CON DIO - Un cammino di FEDE 
 

Canone 
 

 

Dal libro della Genesi (17,4-5) – La promessa di Dio 

«Eccomi: la mia alleanza è con te e sarai padre di una moltitudine di 

popoli. Non ti chiamerai più Abram ma ti chiamerai Abraham perché 

padre di una moltitudine di popoli ti renderò». 
 

Canone 
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Dal libro dell’Esodo (3, 9-12a) – L’invio e la missione 

«Il grido degli Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho visto 
l'oppressione con cui gli Egiziani li tormentano. Ora và! Io ti mando dal 
faraone. Fà uscire dall'Egitto il mio popolo, gli Israeliti!».  

Mosè disse a Dio: «Chi sono io per andare dal faraone e per far uscire 

dall'Egitto gli Israeliti?».  
Rispose: «Io sarò con te». 

 

Canone 
 
 
Dal libro del profeta Geremia (1,4-8) – La paura dell’uomo e la conferma di Dio 

Mi fu rivolta la parola del Signore:  
«Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo, prima che tu 

uscissi alla luce, ti avevo consacrato; ti ho stabilito profeta delle nazioni».  
Risposi: «Ahimè, Signore Dio, ecco io non so parlare, perché sono 

giovane».  
Ma il Signore mi disse: «Non dire: Sono giovane, ma và da coloro a cui ti 
manderò e annunzia ciò che io ti ordinerò. Non temerli, perché io sono 
con te per proteggerti». 

 

Canone 

 

 
SEGNO: La luce della fede 
Ciascuno è invitato ad accendere il lumino che ha ricevuto spento, al cero pasquale, ricordando 

una situazione, una persona che desidera affidare in modo speciale al Signore. 

 

 

Canto 
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ABITARE L’UMANITÀ – Un cammino di SPERANZA 
 

 

 
Canto di ascolto “UN SENSO” di Vasco Rossi 
 

Voglio trovare un senso a questa sera 
anche se questa sera un senso non ce l'ha. 
Voglio trovare un senso a questa vita 

anche se questa vita un senso non ce l'ha. 
Voglio trovare un senso a questa storia 

anche se questa storia un senso non ce l'ha. 
Voglio trovare un senso a questa voglia 

anche se questa voglia un senso non ce l'ha. 
Sai che cosa penso 

che se non ha un senso 
domani arriverà… 

Domani arriverà lo stesso 
senti che bel vento 

non basta mai il tempo 
domani un altro giorno arriverà… 

Voglio trovare un senso a questa situazione 
anche se questa situazione un senso non ce l'ha. 
Voglio trovare un senso a questa condizione 

anche se questa condizione un senso non ce l'ha. 
… 

Domani un altro giorno… ormai è qua. 
Voglio trovare un senso a tante cose 

anche se tante cose un senso non ce l'ha. 
 

 
Testimonianza: 
Qualche anno fa decisi di provare a mettere in pratica quello che dice il Vangelo: 
donare gratuitamente a chi ha bisogno. Siccome non avevo granché da parte, 
decisi di dare il mio tempo, la mia disponibilità, e quindi volontariato, anche se 
non sapevo bene in che modo. L’ unica cosa che sapevo bene era che    avevo 
bisogno di farlo, perché stavo male interiormente: ero  arrivato a chiedermi 
se valesse qualcosa la vita. Ad un certo punto i progetti, i bei discorsi, le 
aspettative di chi mi stava intorno, mi sembravano tutte cose relative, insignificanti 
rispetto al malessere che provavo, tutti i giorni, nell’assaporare l’inutilità di 
qualsiasi cosa facessi. Mi sembrava che tutto si fosse fuso in un mare di 
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pensieri, di quelli che ti fanno dire di ogni cosa: “non ha senso, come tutto il 
resto”, e sentivo di starci per affondare in quel mare (…)  
Per fortuna invece di affondare feci un’altra cosa: mi ricordai della religionemi ricordai della religionemi ricordai della religionemi ricordai della religione o, 
meglio, di quello a cui essa esortava. M’ era stata trasmessa dai miei genitori, (…) 
ma era come in sonno dentro di me: il seme era stato gettato, ma non curato, 
non aveva avuto la giusta considerazione, non era al primo posto nei miei 
pensieri. (…) Il discorso è questo: Dio vuole il primo posto nella tua vita, ma non 
ti forza in questa scelta. Se tu non lo accogli, e non lo accogli come il Signore, 
inevitabilmente lasci il campo libero a tutta una serie di pensieri, concetti e modi 
d’essere  che ti possono sembrare belli e accomodanti, o in qualche modo giusti, 
ma che alla fine, non si sa come, ti portano a costatare di avere un vuoto dentro 
che non si colma con niente. Non si colma col divertimento sfrenato, né con la 
mancanza di preoccupazioni, né puntando tutto sullo studio o sull’avere i soldi in 
tasca. Quel male non ha una forma ben definita, per cui non capisci mai con chi 
hai a che fare. Sai solo che stai male, e quel male cerca anche d’ impedirti di 
trovare una via d’uscita. Io a quel punto mi sono buttato, alla cieca, in quel beati, 
beati, beati che diceva Cristo in qualche punto del Vangelo. Beati voleva 
almeno dire non stare male così, e a me bastava. Insomma decisi di fare del 
bene, per star bene. (…) 
Qualcuno potrebbe dirmi che un giovane, in quanto giovane, deve prima di tutto 
divertirsi, che per fare certe cose c’è tempo. Ma io invece credo che un giovane 
sia tale non solo se si svaga tutto il tempo, se vive alla leggera tutto, se i discorsi 
seri e l’impegno non lo riguardano. La solidarietà non si pratica solo ad una certa 
età, dopo che te la sei spassata. Se seguire Cristo è ciò che dà senso alla vita, 
perché non farlo subito?! Perché starci a pensare? La libertà è stata 
estremizzata, è diventata una divinità, o perlomeno da molte parti così viene 
proposta. Ma molto di tutto questo è illusione, che mira alla successiva delusione 
e all’abbattimento. (…) 
Vorrei che chi si trova in uno stato d’animo confuso come era il mio provasse ad 
incontrare Cristo nel servizio: chi cerca trova!  Ci saranno anche momenti bui, 
chi non li ha avuti? Ma essi vanno intesi come prove per renderci migliori, 
irrobustirci, che ci vengono mandate quando possiamo superarle. 

Paolo Albanese 
(Pomezia / RM) 

 
 
SEGNO e condivisione della Parola 
Ciascuno è invitato a prendere un rotolino della Parola di Dio, con una frase sul 
tema della speranza, da condividere con gli altri 
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Preghiamo insieme: 
Cristo non ha mani 

ha soltanto le nostre mani 
per fare oggi il suo lavoro. 

 

Cristo non ha piedi 

ha soltanto i nostri piedi 
per guidare gli uomini 

sui suoi sentieri. 

 

Cristo non ha labbra 

ha soltanto le nostre labbra 
per raccontare di sé agli uomini di oggi. 

 

Cristo non ha mezzi 

ha soltanto il nostro aiuto 

per condurre gli uomini a sé oggi. 

 
Noi siamo l'unica Bibbia 

che i popoli leggono ancora 

siamo l'ultimo messaggio di Dio 

scritto in opere e parole. 
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AMARE CON IL CUORE DI DIO – Un cammino d’AMORE 
 

 

Canto di esposizione 

 
Dal Vangelo secondo Giovanni (14, 1-6a) 
«Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche 

in me. Nella casa del Padre mio vi sono molti posti. Se no, ve l'avrei 
detto. Io vado a prepararvi un posto; quando sarò andato e vi avrò 

preparato un posto, ritornerò e vi prenderò con me, perché siate anche 

voi dove sono io. E del luogo dove io vado, voi conoscete la via».  

Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai e come possiamo 

conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita». 

 
Silenzio 

 

 

Preghiamo 
 

Noi riconosciamo e proclamiamo che tu, Gesù,sei il Cristo,  

sei il Salvatore, tu sei colui che solo 
dà senso, valore, speranza, gioia alla vita degli uomini. 
 

Tu, Gesù, sei colui che libera l’uomo 

dalle catene del peccato 

e da tutte le catene interne ed esterne d’ogni schiavitù. 
 

Tu, Gesù, sei colui che ci rende buoni e forti; 

sei tu che ci dai le ragioni per cui vale la pena  

di vivere, di amare, di lavorare, di soffrire e di sperare. 
 

Tu, Gesù, sei colui che ci obblighi a considerarci fratelli. 

Sei tu che infondi nei cuori il tuo Spirito 

di sapienza, di fortezza, di gioia, di pace. 
 

Tu, Gesù, sei colui che di tutti noi fai unità 

mistica e visibile, un corpo sociale animato 

dalla tua parola e dalla tua grazia. 
 

Tu sei colui che ci fa “Chiesa” 
(Paolo VI) 

 

Canto finale 

 
Suore Apostoline / Castel Gandolfo 


